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POSTILLE SULLA TRADIZIONE 
MANOSCRITTA DI FOLQUET DE MARSELHA 
 
 
1. PREMESSA 
 
n capitolo dello studio introduttivo dell’edizione critica di Folquet 
de Marselha curata da Paolo Squillacioti è dedicato, nell’ambito 
dell’esame della tradizione manoscritta, all’analisi della seriazione dei 
componimenti nei codici latori.1 Lo studioso ha individuato «un certo 
numero di componimenti che appaiono frequentemente attigui, o al-
meno ravvicinati, nei canzonieri»:2 i criterî di lavoro prescelti, infatti, lo 
hanno portato ad accogliere, nell’individuazione delle serie, gruppi va-
riamente interpolati, applicando in maniera non rigida il termine Lieder-
blatt. Tale opzione, peraltro, è esplicitata e giustificata da Squillacioti, il 
quale, pur ritenendo probabile che i raggruppamenti non abbiano carat-
tere di casualità e siano da addebitare a fasi alte della tradizione, consi-
dera problematico fissare l’esatta consistenza delle serie stesse e ancora 
di piú formulare delle ipotesi sul responsabile della raccolta. Anche altri 
aspetti hanno indotto lo studioso alla cautela nel ricostruire la tradizione 
di Folquet: il dilemma sull’identificazione del Liederblatt con i raggrup-
pamenti minori o piuttosto con una seriazione piú ampia di poesie, di 
cui i singoli codici avrebbero operato una selezione; la presenza di alcu-
ni testi in piú gruppi; l’impossibilità di collocare in un eventuale Lieder-
blatt i componimenti a testimone unico e la difficoltà di verificarne la 
presenza per quelli tràditi da un numero esiguo di manoscritti.3 
 Sulla base della tipologia di analisi intrapresa, l’ultimo editore di 
Folquet ha notato che le serie tendono a raggrupparsi nei diversi canzo-
nieri in sequenze piú ampie – anche in questo caso riferendosi a un 
concetto di Liederbuch come «raggruppamento di poesie che ricorrono in 
modo abbastanza costante all’interno delle sezioni riservate a ciascun 
trovatore nei singoli codici»4 –, e ha enucleato quattro linee di tradizione 
 
1 Squillacioti 2009: 15-28. 
2 Ibi: 18. 
3 Cf. ibi: 21. 
4 Secondo la definizione di Battelli 1992: 597, citata da Squillacioti 2009: 22-3. 
U 
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(o «canali di alimentazione»), contrassegnate dalle sigle π, τ, δ, ρ, le pri-
me tre delle quali ricorrono con una certa frequenza e con regolarità di 
sequenza in molti codici latori del corpus folchettiano: 
 
La successione π-τ-δ è riscontrabile, con gradi variabili di nettezza, in AB-
CDGIKMNPQSUVc, ma anche in codici meno ricchi di testi come W e Fa 
o in E, dove dopo due soli testi di π sono tràdite solo poesie di τ e δ. Non è 
invece riscontrabile in DcN2Ra, perché i testi sono mescolati, in JKpLf per 
la presenza dei testi di una sola tradizione, oltre che in AbVeAgYb, mss. ca-
ratterizzati dall’esiguità dei pezzi tramandati.5 
 
Pertanto, Squillacioti ha stabilito l’ordine dei testi nella sua edizione a 
partire dalla sequenza delle quattro linee di tradizione, modificando 
l’ordinamento a suo tempo fissato da Stroński,6 che a suo parere si basa 
su una proposta di ricostruzione dell’itinerario poetico di Folquet de 
Marselha non suffragata da elementi sufficientemente fondati e persua-
sivi.7 È altrettanto vero che, in conseguenza dell’accettazione di defini-
zioni late di Liederblatt e Liederbuch, il nuovo ordinamento risulta non 
meno sicuro e opinabile.8 
 Per i motivi esposti, ritengo possa essere proficuo riesaminare la 
tradizione di Folquet de Marselha applicando invece in modo rigido i 
criterî gröberiani9 e soffermandosi quindi su sequenze compatte di 
componimenti (cf. tav. A). 
 
 
2. SERIAZIONI DI TRE TESTI 
 
Le sequenze di tre testi sono sporadiche, essendo limitate a pochi casi 
(tav. B), solo per alcuni dei quali emergono elementi atti ad avvalorare 
l’ipotesi di seriazioni conseguenti a scelte volontarie. 
 
5 Cf. ibi: 23-5 (la citazione da 24). 
6 Stroński 1910. 
7 Cf. Squillacioti 2009: 25-8. 
8 Per i rilievi mossi alla prima edizione (Squillacioti 1999) e alla successiva editio 
minor (Squillacioti 2003) si vedano le recensioni segnalate dallo stesso editore nella 
«Nota alla seconda edizione» (Squillacioti 2009: 3), in particolare l’articolato contributo 
di Zinelli 2003a. 
9 Il rinvio è al classico Gröber 1877; si vedano inoltre Avalle 1993: 61-106, e le ri-
flessioni di Zinelli 2002. 
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 Un primo esempio riguarda le canzoni Amors, merce: no mueira tant 
soven (BdT 155.1),10 Per Dieu, Amors, ben sabetz veramen (BdT 155.16) e Ja 
no.s cuig hom qu’ieu camje mas chansos (BdT 155.11), tràdite in successione 
nei mss. ABD. Una seconda terna è tramandata dai soli DFa e com-
prende la canzone S’al cor plagues, ben fora oimais sazos (BdT 155.18) segui-
ta dai primi due testi della seriazione precedente (BdT 155.1, 16), che 
costituiscono una coppia minima che ricorre in ABDFaHKp (in H solo 
gli incipit) e in ordine inverso in G. 
 L’esame di errori e varia lectio non offre indizî probanti a sostegno 
dei raggruppamenti individuati,11 mentre si ottengono dati piú interes-
santi dall’analisi contenutistica dei testi. Nella terna BdT 155.18, 1, 16 si 
determina una successione narrativa ben precisa tra le canzoni: nella 
prima, nonostante le sofferenze e la disperazione (sulle quali è posta 
molta enfasi, come del resto in numerosi testi folchettiani), l’amante pa-
lesa la volontà di non rinunciare ad amare la donna e a celebrarla nella 
sua poesia. Nel secondo componimento è concesso maggiore spazio al-
le recriminazioni contro Amore, che tiene il poeta in uno stato di so-
spensione tra la vita e la morte e non ricompensa i suoi servigi: a dispet-
to di tutto ciò, l’amante esorta Amore a ricompensare la sua lealtà e rin-
nova la propria fedeltà alla donna, a cui non osa palesare per intero il 
proprio stato interiore per paura di accrescere il proprio danno. Nella 
terza canzone, infine, Folquet de Marselha, oltre a diffondersi in ulterio-
ri lamentele contro Amore, esprime la propria soddisfazione per essere 
ormai «desamoros» (v. 38: «quan pes qu’eu sui tornatz desamoros»): tale 
 
10 Per la particolare fortuna di questa canzone cf. Washer 2007. 
11 Tra l’altro, le varianti significative della coppia minima BdT 155.1, 16 individua-
no raggruppamenti di codici diversi da quelli indicati. Qualche esempio: 1) BdT 155.1, 
vv. 19-20: que.l cor plora quan vezes los hueilhs rire, / mas per paor que no.us sembl’ 
enoios (19 que·l] que mon ABDLNUc, qem mon G; plora] plor ABCDEGJLNUc. 20 
sembl’] sembles ABDGLNPS). 2) BdT 155.1, vv. 27-28: qu’adoncs n’agras merce, si 
doncs no men / lo dous esgartz que.m fai merce parven (27 si doncs no men] mon 
escien ABDGN. 28 lo] d’un ABDGNc; esgartz] esgart ABDEGKpLMNOPQRSU-
cfls; que.m fai] siuals ABDGNc; merce] d’amor ABCDGNUc). 3) BdT 155.1, v. 31: 
qu’anc no.us puec dir mon cor celadamen (dir mon cor] plus tener ABDDcFaLNUcls). 
4) BdT 155.1, v. 36: Domna, .l fin cor qu’ie.us ai no.us sai tot dire (sai tot] pot hom 
ABDGLN (oms D), puesc tot CEJRV). 5) BdT 155.1, v. 37: mas so qu’ieu lais qu’ieu 
non dic per non-sen (so qu’ieu lais qu’ieu non dic] sa uos platz so quieu lais 
ABDGLN). 6) BdT 155.16, vv. 18-19: per que n’es plus en l’engan galiatz / aicel que.l 
fai c’aisel qu’es enganatz (18 que] qe.n AB qes D; n’es plus en l’engan] l’engan en es 
plus ABDNPSUc). 
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condizione rappresenta l’inveramento di quanto prospettato nella se-
conda cobla della canzone precedente (vv. 8-11: «Per qu’er peccatz, 
Amors, so sabes vos, / si m’auzizetz, pos vas vos no m’azire; / mas 
trop servirs ten dan mantas sazos, / que son amic en pert om, so aug 
dire»), circostanza che potrebbe spiegare la frequenza della coppia mi-
nima BdT 155.1, 16. 
 Nell’altra terna di canzoni, in cui a BdT 155.1, 16 segue Ja no.s cuig 
hom qu’ieu camje mas chansos (come le precedenti con invio nella tornada a 
Azimans e Tostemps), la sequenza tematica è meno perspicua, poiché con 
l’ultimo testo Folquet de Marselha torna a manifestare il proposito di 
abbandonare l’amore: tuttavia, è degno di nota il fatto che per esprime-
re questo concetto utilizza ancora l’aggettivo «desamoros» (v. 36: «s’ieu 
ja pogues tornar desamoros»), che nel corpus folchettiano è esclusivo di 
queste due canzoni e vanta solo otto occorrenze complessive nella lirica 
trobadorica, ragione per cui avrebbe potuto colpire l’attenzione di un 
copista interessato alla sostanza di ciò che trascriveva. Sono numerosi, 
ovviamente, i legami stilematici e lessicali tra le quattro canzoni – tutte 
in décasyllabes – complessivamente presenti nelle due terne individuate, 
ma meno significativi, perché afferenti a temi ricorrenti nel canzoniere 
di Folquet de Marselha e spesso topici nella tradizione trobadorica in 
generale. 
 Il terzo caso va esaminato a partire dalla coppia minima costituita 
da BdT 155.7, 20 (mss. DIKNPQ), la quale appare tutt’altro che casuale, 
perché non solo i due testi sono accomunati dalla tematica storica, ma 
soprattutto sono collegati dallo stesso personaggio: Raimon Jaufre Bar-
ral, visconte di Marsiglia, di cui il trovatore pronuncia l’elogio funebre 
nel planh Si com sel qu’es tan greujatz (BdT 155.20, composto tra la fine del 
1192 e l’inizio del 1193) e che ricorda come morto e rimpiange nella 
canzone di crociata Chantars mi torna ad afan (BdT 155.7, databile al 
1195).12 Sotto questo rispetto, i due testi sono stati copiati nel gruppo di 
codici DIKNPQ in una sequenza inversa rispetto al loro ordine crono-
logico: forse per un errore del copista di un loro antecedente, che tra-
scrisse un Liederblatt a rovescio? L’ipotesi è suggestiva e plausibile, ma 
non facilmente dimostrabile. Inoltre, non manca qualche affinità tra i 
due componimenti anche a livello metrico, poiché la canzone di crocia-
ta ricorre a cinque coblas unissonans con schema a7 b7 b7 a7 c7 c7 d7’ c7 
 
12 Per la datazione dei due testi cf. Squillacioti 2009: 50-2. 
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e7 e7 f7 f7, il planh a sei coblas unissonans con schema a7 b7 b7 a7 c7 d7 
d7 c7 e7 e7 c7, un unicum nella lirica trobadorica.13 Nei mss. IKP il planh 
è preceduto dalla canzone Tan mou de cortesa razo (BdT 155.23), forman-
do cosí una terna di testi (BdT 155.23, 7, 20), ma l’unico legame plausi-
bile potrebbe essere rappresentato dall’affinità metrica (la canzone, in-
fatti, ha cinque coblas unissonans a schema a8 b8 b8 a8 a8 c8 c4 c8 d4 d8 
e8 e8).14 È da segnalare che la sequenza BdT 155.23, 7 è tràdita anche 
dai mss. CV, costituendo cosí una possibile coppia minima organizzata 
su base metrica. 
 
 
3. COPPIE MINIME 
 
Nella tradizione di Folquet de Marselha le coppie minime – di cui si è 
già avuto modo di discutere al paragrafo precedente – presentano una 
frequenza superiore alle sequenze di tre testi, tanto che si è censita una 
trentina di possibili esempi (tav. C): non tutte queste coppie, tuttavia, 
presentano legami convincenti, o almeno indizî sufficienti per consenti-
re di ipotizzare la non casualità dell’abbinamento, perciò nella mia anali-
si mi soffermerò soltanto sui casi significativi, che invero non risultano 
molto numerosi. 
 La coppia di canzoni S’al cor plagues, ben fora oimais sazos e Molt i fetz 
gran pechat Amors (BdT 155.18, 14), tràdita da C e in ordine speculare da 
J, costituisce un caso di legame tematico, ma abbastanza debole, assicu-
rato com’è dalla topica manifestazione della sofferenza per amore e, in 
misura nel complesso piú significativa, dall’insistenza sul ruolo di Merce. 
Piú interessante la coppia formata dalla stessa S’al cor plagues, ben fora 
oimais sazos e da Ben an mort mi e lor (BdT 155.5), presente nei mss. AB-
Dcc e in ordine inverso nei mss. IK, in quanto tra alcuni passi delle due 
canzoni si instaura una sorta di rapporto di causa-effetto. Nella prima 
l’autore sottolinea gli aspetti rischiosi del “salire in alto” quali metafore 
dei pericoli connessi alla scelta di una donna di condizione elevata e 
all’amore in sé, ai quali, nonostante tutto, non vuole rinunciare (vv. 17-
26): 
 
 
 
13 Frank 1953-1957: nni 575, 1 e 626, 1 rispettivamente. 
14 Ibi: n° 501, 1. 
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 enan non vau ni non puosc remaner,   
 aissi cum cel qu’en miei del albre estai,   
 qu’es pojatz tant que non sap tornar jos,   
 ni sus non vai, tant li par temeros. 20  
    
 Pero no.m lais, si tot s’es perillos,   
 c’ades non poj e sus a mon poder;   
 e deuria.m, dompna, .l fis cors valer,   
 car conoissetz que ja no.m recreirai, 24  
 c’ab ardimen apoder’om l’esglai,   
 e non tem dan que m’en puosca escazer   
 
Ai vv. 1-7 della seconda canzone, a dispetto delle sue attese, il trovatore 
presenta come ormai concretizzato il rischio profilato nel testo prece-
dente: 
 
 Ben an mort mi e lor   
 miei huoill galiador,   
 per que.s taing c’ab els plor   
 pois ill so an merit, 4  
 qu’en tal dompn’an chausit   
 don an faich faillimen,   
 e qui trop poja bas dissen   
 
A tale legame di maggiore evidenza si affiancano numerose altre tan-
genze tematiche e lessicali (i temi della sofferenza e della paura, il con-
trasto tra la volontà di tacere e l’incapacità di rinunciare all’effusione 
poetica dei proprî sentimenti, la richiesta di mercé…). 
 Una fenomenologia analoga si riscontra nella coppia BdT 155.3, 10 
(mss. CDcIKU e, in ordine inverso, D), nel contesto di due cansos che, in 
toni simili, cantano un amore vissuto come esperienza drammatica e fo-
riero di sentimenti contrastanti e talora contraddittorî. Alla strofa esor-
diale di Ai! quan gen vens et ab quan pauc d’afan: 
 
 Ai! quan gen vens et ab quan pauc d’afan   
 aissel que.s laissa venser ab merce!   
 quar enaissi vens hom autrui e se,   
 et a vencut doas vetz senes dan; 4  
 mas vos, Amors, non o faitz jes aissi,   
 c’anc jorn merces ab vos no.m poc valer,   
 ans m’avetz tan mostrat vostre poder   
 qu’era no.us ai ni vos non avetz mi. 8  
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si legano i vv. 19-24 di Greu feira nuills hom faillenssa: 
 
 E ja Merces no vos venssa   
 per mi, qu’ieu no la.i aten, 20  
 anz m’estarai planamen   
 ses vos, pois tant vos agenssa,   
 francs, de bella captenenssa,   
 s’ieu puosc, qu’en aisso m’enten 24  
 
Anche in questo caso, dunque, l’accostamento pare determinato, oltre 
che dai temi analoghi sviluppati nelle due canzoni e dalla loro comune 
“atmosfera”, dalla condivisione di alcuni elementi stilematici. Tra questi 
motivi merita una segnalazione almeno quello della folia,15 soprattutto 
perché nel canzoniere U dopo le due canzoni citate si trova Sitot me soi a 
tart aperceubuz (BdT 155.21), dove lo stesso τόπος è sviluppato in piú 
passi e con una certa insistenza;16 Greu feira nuills hom faillenssa e Sitot me 
soi a tart aperceubuz hanno un ulteriore punto di contatto nei versi in cui 
l’autore manifesta il proposito di usare maggiore moderazione nel la-
mento contro Amore (rispettivamente vv. 44-45 e 17-19). A testimo-
nianza della percezione da parte dei copisti delle affinità tra queste ulti-
me due canzoni, esse sono state trascritte consecutivamente pure nei 
mss. NQ, ma in sequenza rovesciata. 
 I singoli testi che formano la coppia BdT 155.3, 10 sono presenti in 
ulteriori due coppie minime tràdite da altri gruppi di codici, in entrambi 
 
15 Cf. Ai! quan gen vens et ab quan pauc d’afan 9-16: «Per que·m par fols qui non sap 
retener / so que conquer, qu’ieu prez ben atrestan / qui so rete que a conquist denan 
/ per son esfors quom fatz lo conquerer; / mas aissi·m retengratz quo·l fols rete / 
l’esparvier fer, quan tem que si desli, / que l’estrenh tant el poynh tro que l’auci; / mas 
pus estorz vos sui, viure puesc be»; Greu feira nuills hom faillenssa 25-29: «e cill sofran lo 
tormen / que fan, per folla atendenssa, / anz del pechat penedenssa. // Mas eu avia 
plivenssa, / tant quant amei follamen». 
16 Cf. vv. 9-12: «Ab bel semblan que fals’ Amors aduz / s’atrai vas leis fols amanz 
e s’atura, / co·l parpaillos c’a tan folla natura / que·s fer el foc per la clartat que·i luz», 
26-27: «car cel c’ab plus fort de si·s desmesura / fai gran foldat», 31-32: «pero en sen 
deu hom gardar honor, / car sen aunit non prez plus que folia», 39-40: «c’aissi m’es 
pres cum al fol queridor / que dis c’aurs fos tot cant el tocaria». L’esemplificazione re-
lativa ai punti di contatto tematici e stilematici tra i testi esaminati è volutamente selet-
tiva e si concentra soprattutto – ma non in modo esclusivo – su quegli elementi che 
colpiscono l’attenzione già a una prima, corsiva lettura, e quindi possono piú fa-
cilmente essere stati avvertiti anche dai copisti, suggerendo loro l’idea di accostare de-
terminati componimenti durante il lavoro di trascrizione. 
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i casi in abbinamento con la stessa canzone, Molt i fetz gran pechat Amors 
(BdT 155.3, 14, in Fa e, in ordine inverso, in GM; BdT 155.10, 14, nei 
mss. MOc): l’accostamento tra i componimenti è assicurato dagli stessi 
legami tematici e stilematici già esaminati per Ai! quan gen vens et ab quan 
pauc d’afan e Greu feira nuills hom faillenssa.17 Nel secondo caso potrebbe 
avere influito sulla scelta di accostare le due canzoni anche una certa af-
finità metrica, poiché Greu feira nuills hom faillenssa è costituita da cinque 
coblas a schema a7’ b7 b7 a7’ a7’ b7 b7 a7’ a7’, con b = -en, Molt i fetz 
gran pechat Amors da cinque coblas a schema a8 b8 b8 a8 c8 c8 a8 a8 d8 
d8, con c = -en.18 
 Ancora la presenza di stilemi comuni, a partire dai τόποι della soffe-
renza e della morte per amore, pare alla base di un possibile abbinamen-
to volontario di BdT 155.1, 10 (nei mss. Mc e, in ordine inverso, CJ), 
con passi della seconda canzone che a un lettore attento possono sem-
brare delle verosimili risposte alla prima. Ad esempio, si legga quanto 
Folquet de Marselha dichiara ai vv. 1-9 e 18-19 di Amors, merce: no mueira 
tant soven: 
 
 Amors, merce: no mueira tant soven,   
 que ja.m podes vias del tot ausire;   
 que viure.m faitz e morir mesclamen   
 et enaissi doblatz me mo martire; 4  
 pero, mieg mortz, vos sui hom e servire   
 e.l servisis es mi miltans plus bos   
 que de null autr’ aver rics guizardos   
    
 Per qu’er peccatz, Amors, so sabes vos, 8  
 si m’auzizetz, pos vas vos no m’azire [...]   
 
 e quar plainhen vo.n pregon miei sospire; 18  
 que.l cor plora quan vezes los hueilhs rire   
 
Ai vv. 5-18 di Greu feira nuills hom faillenssa, per contro, il trovatore ribat-
te: 
 
 
 
17 Cf. Molt i fetz gran pechat Amors 8-12: «a cui fora pretz et honors, / pois ill vol 
vensser totas res, / c’una vetz la vences Merces. / Si no·us venz, vencutz sui, Amors; 
/ vencer no·us puosc mas ab Merce», 34-35: «c’anc tant no m’enfollic folors / qu’eu 
l’auses dir mon pessamen», 39-40: «e de midonz pes / qu’esperan la venssa Merces». 
18 Frank 1953-1957: nni 477, 1 e 551, 1. 
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 qu’ieu faill car lais, per temenssa   
 del blasme desconoissen,   
 qu’encontr’Amor no m’enpren:   
 qu’eissamen notz trop sofrenssa 8  
 cum leus cors ses retenenssa.   
    
 Car en vostra mantenenssa   
 me mis, Amors, franchamen,   
 e fora.i mortz veramen 12  
 si no fos ma conoissenssa;   
 don, non aiatz mais crezenssa   
 qu’eu m’an, si cum suoill, plaignen   
 ni moira oimais tant soven 16  
 en mas chansos, qu’en parvenssa   
 n’avian meins de valenssa.   
 
Un tipo differente di legame intercorre tra le due canzoni Tant m’abellis 
l’amoros pessamens e Sitot me soi a tart aperceubuz (BdT 155.22, 21, in coppia 
in FaGPS), in strofe di otto décasyllabes: infatti, sono entrambe inviate 
nelle tornadas a una terna di destinatarî, la prima a «tres dompnas» di 
Nîmes,19 la seconda a tre trovatori (Bertran de Born, Raimon de Miraval 
e Pons de Capduelh), indicati con i rispettivi senhals (Azimans, Tostemps e 
Plus-Leial).20 Un copista potrebbe avere accostato le due canzoni pro-
prio perché accomunate dall’invio a tre destinatarî; non si può nemme-
no escludere che ritenesse erroneamente che i tre senhals della seconda 
celassero proprio le «tres dompnas» della prima (nessun elemento delle 
due tornadas di Sitot me soi a tart aperceubuz, in effetti, indica in maniera 
esplicita e soprattutto inequivocabile la natura maschile dei destinatarî 
stessi).21 In piú, sul piano metrico, le coblas unissonans dei due testi (con 
schemi rispettivamente: a10 b10’ c10 a10 b10’ b10’ d10 d10, e: a10 b10’ 
b10’ a10 c10’ c10’ d10 c10’)22 alternano entrambe rime maschili e fem-
minili e presentano un verso irrelato all’interno della strofa. 
 
19 Per l’identificazione delle «tres dompnas» cf. Squillacioti 2009: 48. 
20 Per i tre senhals cf. ibi: 103-7. 
21 «Bels N’Azimans, s’Amors vos destregnia, / vos ni.N Toztemps, eu vos 
consellaria: / sol vos menbres cant eu n’ai de dolor / ni quant de ben, ja plus no.us en 
calria. // En Plus-Leial, s’ab los hueilhs vos vezia, / aissi com fatz ab lo cor tota-via, / 
so qu’ieu ai dich porri’ aver valor, / qu’ieu quier conseilh e conseilh vos daria» (vv. 41-
48). 
22 Frank 1953-1957: nni 768, 1 e 573, 2. 
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 È invece la sola metrica a costituire un elemento di affinità nella 
coppia BdT 155.22, 1, attestata in ABN e, in ordine inverso, in QU, poi-
ché Tant m’abellis l’amoros pessamens è formata da cinque coblas unissonans a 
schema a10 b10’ c10 a10 b10’ b10’ 10d 10d, Amors, merce: no mueira tant 
soven da cinque coblas a schema a10 b10’ a10 b10’ b10’ c10 c10,23 in cui le 
rime a c si scambiano di strofa in strofa: in entrambi i testi la rima fem-
minile b è in -ire, mentre una delle altre serie di rimemi è in -en (d nella 
prima canzone, a nella seconda). La stessa fenomenologia si riscontra 
per la coppia BdT 155.14, 27 (tràdita da V e, in sequenza rovesciata, da 
DT), formata da due canzoni sullo stesso schema metrico (a b b a c c a 
a d d), con la sola differenza, peraltro non eccessivamente marcata, della 
misura dei versi, ottosillabi per Molt i fetz gran pechat Amors (cf. sopra), 
eptasillabi e pentasillabi per Us volers outracuidatz (a7 b7 b7 a7 c5 c7 a7 a7 
d5 d7).24 
 
 
4. RIFLESSIONI CONCLUSIVE 
 
Come si è cercato di dimostrare attraverso la nostra rapida analisi, in al-
cuni dei casi censiti si rintracciano elementi che consentono di ipotizza-
re il carattere non casuale delle terne di testi e delle coppie minime, con 
sequenze di volta in volta determinate da fattori di ordine contenutisti-
co, stilistico e metrico. Tali seriazioni sono da attribuire verosimilmente 
a scelte dei copisti piú che dell’autore, poiché gli abbinamenti, per gli 
aspetti individuati, appaiono quale risultato dell’attività di amanuensi 
che fossero al contempo buoni lettori, quindi quelle figure di copisti-
amatori di poesia ben note negli studî sulle letterature romanze. Si con-
ferma al contempo la tendenza dei collettori a organizzare i materiali 
per temi, metri, circostanze storico-culturali, come approfondito per al-
tri casi in diversi studî apparsi soprattutto negli ultimi anni. 
 Tuttavia, un risvolto problematico e non trascurabile è che spesso 
la natura dei punti di contatto indicati nella nostra ricerca non è tale da 
permettere di escludere l’ipotesi poligenetica (tanto piú che non vi è il 
supporto di errori e varianti significativi nell’individuazione delle terne e 
delle coppie stesse, da sottrarre pertanto a discussioni di rapporti gene-
 
23 Ibi: nni 768, 1 e 324, 3. 
24 Ibi: nni 551, 1 e 551, 2. 
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tici tra i testimoni implicati), il che induce a una doverosa cautela di giu-
dizio e alla necessità di ulteriori approfondimenti. 
 
Giulio Cura Curà 
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